
REGOLA]\'IENTO DELLA BIBLIOTECA DIOCESANA D[L SEMINARIO VISCOV]LI DI CALT,\GIRONtr

BIBLIOTECA PIO XI

Il presente regolanento è rcdatto secondo lo schcma prcdisposto dalla C.E.L anche ai sensi dell'al. 6,2
dell'lntesa circa la conservazione e la consùllÍ\zione degli erchivi storici e dclle biblioteclìe degli eiti e delle

istituzioni ecclesìastiche, finnata il 18 aprile 2000 dal Prcsidente dclla Conferenza -Èpiscopale ltaliana (in

seguito C.E.I.) e dal Ministro per i beni e le attività culturali (ct il decreto del Presidenîe della Repubblica 16

ìnaggio 2000, n. I89, e il decreto del Presidente della C.E.l. 15 luglio 2000. n. 904).

La predetta Intosa, interìde integrafe le ùonne caroniclìe vigerti e Ìe norme emanate in materia di biblioteche

eoclesiastiche con le disposizioni delì'Intesa stessa.
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TITOLO I
\Ail R-A, llPOLOulA L ll\ALll \ Dl I lA B lBl lOll-( A

La Bibliotece diocesana PIO XI è ul]a raccolta ordinatî di documeDti nînoscritîi. stampati o elaborati

con altÌo mezzo 1ìnalizzato alla hasnìissione di testi e immagini, di proprietà del Seminario Vescovile

di Caltagirone.

Essa nasce nel 1822 e si sviluppa a servizio del Seminafio Vescovile di CallagiÌone e della conrunità

diocesana. il Retlore pÌo{enpore del Seninario Vescovile è il ìegale rapplesentante.

La biblioiecà. in quanto bene culturale, è accessibile arche alla ciltadirenza, agli studiosi esterni,

sludenti e cuhori e al che possono lìberamente accedere ai servizi messi a disposizione. secondo

quanto stabilito nel presenle regoliìmenlo.

La biblioteca Pio XI adenrpie alle esìgenze di consen,azione e aggiornamcrto del nateiale e delle

operc possedute; promuove attività di ricerca e collabora con enli pubblìci e privati impcgnati nelle

attività di stùdio, didattica e divulgazione della storia della Chiesa locale e universale e Ìrella

valorizzazione dell'opera libraria in generc.

ART. 2

La Biblioteca Pio XI è una biblioteca di particolare rilevanza per iì patrimonio posseduto e iì servjzio

olferto (c[. art. 6, colÌma 2 dell'lntesa). Essa è individlrata daì Vescovo diocesano quale punto di

riîeriìÌento cenlmle pcl il sìstema bibliotecario diocesano, clìe collega le biblioteche esistenti nel

tenitorio della diocesi.

La bibÌioteca diocesana è aperla alla consultazione del luùedì al venerdì dalìe ore 9:00 alle ore 13:00 e

daÌle ore 16:00 alle ore I9:00.La biblioteca rimane chiusa i] 24 e i] 31 dicembre, ne1 Triduo Pasquale,

il 25 hglio, il lnesc di Agosto. La bibliteca è inoìtre chiusa aì pubbììco in occasione di iniziativc di

pafiicolare interesse organizzate dalla diocesi o dalla biblioteca stessa.

La responsabilità della Biblioteca è affidàta ad un direttoìe che di norllle cooÌ-dina anche le bibLioteclìe

ecclesiastìche esistenti nella diocesi ed è rnembro di diritto della Consulta diocesana per ì beni

culturali e l'afte sacla,
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Il direttorc della Biblioteca è socio dell'Associazione dei bibliotecari ecclesiastici itaÌiani (A.B.E.L)

paÍecipa alle attivitaÌ socialì.

TITOLO N - ORDÌNAMENTO INTERNO
CA?troLO I

ACQUISÌZIONE E C-ONFLUEì{Z,\ DI IOND] DìVEIìSI

ART,3

La biblioreca incrcmenta il proprio patrimonio atlraverso acquisti, donazioni. scambi. legati,

conîerimento e-r olcio di îondi librar'i dipendenti da pcrsone o ullìci connessi al soggetîo pfoprietario;

daj fondi dclle biblioteche delle parocchie soppresse, dcllc chiese non pafrocchiali che \engoDo

chiuse al cùlto e delle clìiese (paÍocchiali e non parfocchiali) in condizioni di cura pastoraìe precaria o

il cui patrimonio librario versi iù stato di abbandono o in evidenti condizìorli di rischio.

All'atto dell'acquisizione ìsingoli volumi sono contrassegnati con il timbro o:ìltro marchio indelebilc

della biblioteca. evitando in ognì caso alterazioni e danneggiamenti; sono altresì registrati nell'apposito

rcgistro di ingresso con l'annotazio0e del numero progrcssivo e della provenienza.

ART. .1

Prcprietado della biblioleca. ai sensi dell'ordinamento canonico, è il Seminario Vescovile dì

Calt'agirone.

Sono oppoúunaDrente distirìti i lìbfi di pfoprietÌL dell'cnte da quelli dei titolari degli ffici a cssa

connessi,

Quando un ufficio resta vacante per lìloúe dcl titolare, è oppoÍuno che i libri dello stesso conlluiscano

ir reccolte Iibrarie ecclesiastiche.

È possibile collocare in tutto o in pane. in deposito tenporallco o perrnanente, presso l, hjhlioleca

diocesara patrimoni librari di altfe istitlÌzioni o enti ecclesiastici, nel caso in cui l'autoritàL ecclesiasticà

conpetente lo riieDga necessario per notiri di sicurezza o per îacilitame la consultazione o sx

richiesta del legele rappresentante dell'ente o dell'istituzione iDteressata al fire di garantirc l'integrità,

l'identità, la valorizzazioDe scieùtifica. In tal caso si redige un verbale, con allegato un dettagliato

inventario deì materiale consegnato, nel quale deve esserc annotato che nulla viene mutato quanto ella

propri€tà dei fondi d€positati.

I îondi librari aventi camttere storico di particolare speciahzzazìare o di pregio concessi in deposito

conservano di norma la lorc individualità e iDtegità. I volluni, debitanonte contEssegnati,0on

devono essere mescolati, per quanto possibile, con quelli della biblioteca ficevente, né con quelli di

altfe faccolte librade ìn deposito.

ART. 5

Le biblioteche delle istituzioni e degli enii che per qualunquc motivo cessano l'attività, se non esìstono

altre dìsposizioni, sono tmsfcrite in custodia e in amrninistrazione alla bjblioteca diocesana, la quale ne

avfà cura e, per quanto possibile, ne manterrà fintegfità secondo 1e disposizioni dell'anicolo 4,

paragrafo 5- Le bìblioteche di entiterritoriali accorpati solro trasferite all'ente che sùbenfa.

È auspicabile che le aggregazioni Ìaicali, irnovimenti, i gruppi infomaÌi e ifedeli che svolgono

particolari mansioni nella Chiesa o particolarmente sensibì1i alle finalilà della biblioteca diocesana.

non dìsperdano il proprio patrìlnonio libÌario. disponendo che a tenrpo debito esso confluisca nella

biblioteca diocesana chc ne nanterrà I'integrilà, per quanto possibile, secondo quanlo disposto

dell'al1icoLo 4, paragrafo 5.
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S 3. Le consistenze librarie provenienti da dorìazioni o lasciti testamentari, vengono jnoltre specificanente
contrassegnate con un apposito timbro recante il nome del donante aì fine di garantirne la Ínemoria

della benemerenza e deeli interessi culturali e scientificì.

CAI,IToLo II
CATALoc|lr

Aìì t. 6

S L l testi consenati nella biblioteca sono catalogati secondo un criterio che ne îacilita il reperimento c
lavorisce lo scarìlbio di inîormazioùi bibliografiche con ahÌ€ biblioteche. in prnro luogo con que11e

ecclesiastiche-

$ 2. A tal fiDe sono predisposii piìì cetaloghi. che noltiplichiùo le chiavi di accesso al mate ale posseduto.

ART. 7

$ l. ìl catalogo è predisposto secondo le regole aggiornate della bibliotecoÌ'Ionia e nel rispetto deÌla natula

dei fondi e delle esigenze di docurnentazione dcl soggetto proprietario e dei possibili fiuitori.

$ 2. ll catalogo viene costanlemente aggiornato in nodo da facilitare la gestione del materiale e Ie icer'che.

ART, 8

$ L Il catalogo generale della biblioteca può essere utilmente integrato da cataloghi per nateria o per lellli
specìfici, da repertori e da altri strunenti utili aìlà consultazione e alla dcerca, libcramente accessibili

agli studiosi.

S 2. Copia dei cataloghi è conseryata nella bibliolecà djocesana o presso l'UÎficio diocesano per i bcni

culturali.
ART, 9

$ l. I bibliotecari rlilizzaro i mezzi di catalogazione e di ricerca oîfe|ti dall'ìnlomratìce sulle base delle

indicazioni e usardo gli strumenti concordati Ía la C.E.L e il N{inistefo per i beni e le attività cultumli
(cî. art. 5, comma I dell'lntesa).

ARr'. l0

$ l. Se nella biblioteca si irveDgono tracce di precedenti classificazioni e catalogazioni, si abbia cura dj
annotarne le caratteristiche e l'estensione al fi|le di documeotare la storia delia bibliotece, ]a sua

evolùzio e. la provenienza dei îondi. fil nessun caso si pfolvede a cancellazioni, abrasioni o azioni

che possano in qualsiasimodo danneggiare 1'opera.

CA?rroLo ul

AGGIOR!'A]VIENTO, CONSEIIVAZÌONE, RESTAURO, SCARTC)

4ft, II
$ l. Il patrimonio bibliograÎco deve essere coDservato e custodilo con la massima diligenza! avendo cufa

per quanto possibile di incÌ€mentarlo.

ART. 12

$ L II patrinonio bibliografico deve essore costanterìente aggiomato. e'rendo parlicoÌare dguardo alle

pubblicazioni inerenti alla specializzazionc o aìl'indirizzo della biblioteoa, e alle opere di più fiequente



conSultaaone,

{ 2. La biblioteca acquisisce copia dcile diverse edizìoni o ristampe delle opere di autori legati al soggetîo
proprietario della biblioteca lnedesirna. In paricolare, la bibìioteca diocesana acqùisisce copìa di tutte
le pubblicazioni concernenti la propria Chiesa palticolare.

AR f. 1l

$ 1. La biblioteca, con il relativo patrinonio bibÌiogralìco e documentario, è protetta mediante sistemi

antifurto e di protezione aDtìncendio; l'impianto elettrico deve essere conforme alle vigeùti noùne dì

sicurezza.

S2. Se necessa o, de\,ono essere iììstallate:ìpparecchiature per Ìa regolazione dellà temperatura e

dell'umidità.

$ l- Iì materìale piir prczioso è conse ato in amadi di sicurezza.

S ,1. E' garantita la sicurezza degli utenti, facilitando l'àccesso ai volumì in sala. Lìrso di scale e di sgabelli

è dseNato al personale.

ART. 14

$ 1. Per quanlo possibile, si eseguono riproduzjoni in fotografia, microfilm o formato digitale dei libi pjù

rari e preziosi, o di partì di essi, da utilizzare per e'rìtarc I'usura degli odginali, per facilitare la ricerca

e per .oddi.tarc Ic r.ch:c.rc di riproJ. lione

$l

ART. 15

E'eseguita periodicarnente la spolveratura, la disirîeziore e la disinîestazione degli ambienti deììa

biblioteca, avvalendosi di personale specializzato.

ART. 16

S 1. La biblioteca si illlpegna Del restauro coDse|rativo di voluni che necessitano di tale ìntefl/ento.

Effettuato il restauro, ivolumi vengono consel'i,ati in condizionj ambientali adat{:e e con le debìte
pfecàuzlonr.

ART. 17

$ L Qualora si renda necessado lo scaúo di volumi, si evitì la loro distr zione e si deve prowedere al loro
scambio o alla vendita ad altre bibljoteche ìntoressatc. Analogo crìteÌio è seguito per i doppi. Se la

collocazione presso altre biblioteche dsulta irnpossibile owero se si tratta dí materiele non

direttamente peìlinente alla specialjzzazione della biblìotoca, si deve icoÌrere al mercato

dell'antiqùarjato, nel rispetto della nomativa in materia di tutela del materiale antico e di particolare

pregio.

S 2. Quaiora la distruzione si renda necessar'ia per motivi igienici o per grave deperimento dei pezzì, si

deve averc cura, nei limiti del possibil€, di riprodurre le parli superstitì a scopo di docurnentazlone.

CAPtroLo tv
PERSONAI,F

ART. 18

$ L La biblioteca diocesana è affidata a personale qualificato e può awalersi dì collaboratori per la

:1



TITOLO lII - CONSTII,TAZIONE
CAIITOLo I

CONDIZIONI GENIR,[I

ART, ]9

$ I - La consultazione dei volumi a scopo di studio o di ricerca è consentila con ampìa libeÍ:i, adottando ìe

necessarie cautele sie ùell'ammissione degli studiosi sie nell'accesso al nleteriale.

S2. All'intemo deÌ patrimonìo librario il direttols può selezionare un insìeme di documenti la cui

consultazione è escLusa o circoscritta a persone che conducono ricerclìc di un delemlinato ìivelìo

scientifìco owero al personalo dell'ufficio o del soggetlo proprietarlo

ART.20

$ 1. La biblioteca diocesana è aperta alla consultazione dal luned ì al vererdi dalle ore 9:00 alle ore 1310 0 e

dalleorel6:00alleore19:00.Labibliotecarimancchiusail 2'1e il31 dicenbrc, tte] Triduo Pàsquale.

il 25 luglio, il mese di Agosto. La biblioteca è inoltre clìiusa al pubblico in occasione di inizìative di

padìcolàre interesse organizzate dalla diocesi o dalÌa bibììoteca stessa.

$ 2. Eventuali sospensioni del seNizio devono essere notificate per tempo.

ART. 2I

g L Nei locaìi della biblioteca sono oppoÍunamente distinti la sala di studio ed eveìrtualmenle di

consultazione, la dìrezioDe, i laboratod per il p€rsonale e le riproduzìoùi e gli alllbienti di doposìto. La

sala di studio dev'essere accLlratamente sor!egliata.
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custodia, Ia vigilanza e le altre mansioni a livello esocutivo. Se le circostanze Lo consigliano, in

presenza di idonen preparazione, si può ricorrere alla colÌaborazione di personale volonlario scmpre

nel pieno dspotto della normativa vigenze in materia di lavoro e sicurezza deì laroratori.

La biblioteca diocesana promuove Ìa fonnazione e I'aggiomanìento periodico del personale delle

biblioteche ecclesiastiche della diocesi, corrpresi i oollaboratori volontari, îaceùdo dlerlmento anche

alle iniziative promosse ai sensi dell'art. 8, comma 2 delì'lntesa.

Il personale dev'essere dotato di adeguate conosc€nze del materìale bjbÌiogralìco ecclesiastico, in

modo da catalogarlo e consen,allo corettemente e da cogìierne la Îunzioùe e il signìficato, pef poter

ofùire valida consulenza a chi intende consultarlo.

ART,22

Per accedere alla biblioteca occore compilare l'apposito modulo di annnissione, specifìcando le

generalità, I'indirizzo e il recapito teleîonico, nonché il tipo di materiale che si inlende consuìtare- La

donanda è valutata e accettata dalla direzione, che può esigere una quota di iscrizìone. eventuahnente

proporzionata al periodo di frequenza. L'utente è tenulo a comunicare eveniualì variazioni

dell'indirizzo e del rccapito telefonico.
I dati personali devono essere trattati nelúspctto delle disposizionì vigenti in materia.

L'utente che chiede di accedere alla biblioteca deve prendere visione delle norme del regolanento che

regolano I'accesso, la consultazione e i servizi, e impegnarsì a osse arne inteSfalmente le disposizioni

e le successive eventunli integrazio|ie/o rnodifiche, notificate mediante sernplicc al1ìssione nei locali

della biblioteca.
L'all] ìissione degli studiosi alla consultìzione, che deve esserc in ogni modo facilitata, è comunque$ 3.



riservata al resporsabile della bibliotcca, ìl quale valuta ìe donìande sùlla base dei rcquisiti del

chiedente- La consultazione può essere negata quando vi siano pericoli per ia conservazione dei

documenti.

$ 4. L'utente si impegna a consegnafe alla biblioteca una copia delle pubblicazioni da lui prodotto con

riferimento al materiale conseflato presso la biblioteca stessa. Si assicuri 1a dovuta riseffatezza e

húela a1le tesi di dottorato depositatc pr€sso ìa bibìioteca.

ART,23

S l. La richìesta di matoriale per la conslrltazione si effettua mediante compilazione di apposita scheda

prestampata. li respoùsabile può fissere un nunero nassimo di pezzi consultabili giomalmente e

I'orario limitc oltre il quale non è piir consentita la richiesta, tenendo presente il numero degli utenti
presenti, l'ubicazionc dci vollìmi, il personale di sen'izio disponibile a1 momento.

S 2. L'ulente che desjdera proseguire la consultazione nei giorni successivi può chiedere che il materiale

consultato rimanga disponibile e non veÌrga ritiralo.

ARr. 24

$ 1. La consultazione di materiale manosclitlo o antico a stanlpa è dsen'ata a coloro che abbiano compiuto

la maggiore età e può essere soggetta a speciflche limitazioni, quàli, ad esenìpio, la verifica delle

efîettive capao;t?ì del riclìicdente di leggerne o deciftame il contenuto, la presentazione scritta del

rispettivo docente nel caso di studenti universitari che devono co durre ricerche specifiche, il deposito

di un documento di jdemtità durante la pernanenza in sala.

ART.25

$ L ll rnateriale archivistico eventualmente posseduto daila bibLiotcca è soggetto ai vincoli di

coDsultazione vigenti nella Ìegislazìone canonica e civìle ir materia di documeìrti d'archivio.

$ r.
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ART.28

S L Per nessun motivo è permesso poúare i voluni fuori della biblìoteca, tàtta eccezione per il pfestito,

quanoo prevlsro.

ARr'.26

Il materiale dato in consultaziono devo essere maneggiato con cautela per prevenire ogni fònna di

deterioramento. Chi danneggia o sDrarrisce il materìale a lui aÎfidato in conslrhaziorìe o in preslito

deve procurare un esemplare integro e in buone condizioni, ovvero rifondere una cifra pari al doppio

del \aìore agg.orndlo drì pc,,,,o d"rìnettid.o o 
'mcrr.Lo.

Agli utenti pùò essere revocato I'accesso alla biblioteca nel caso ìn cui dimostrino di non maneg3iare

con la debita cura il materiale in consultazione.

ARr.27

L'uteùte non pùò accedere ai depositi librarj per la ricerca e iì prelievo diretto dei volLrni né luò a\ cre

in consultazione il medesimo manoscrìtto o ìibro antico contemporaneanìente ad altro utente.

Nella consultazione dei manoscritti si può îàre uso solamente della matite cancellàbilo.



CAPIToLo II
NORN'IE D]SCIPLI\AIÌI

ART,29

$ 1. Nella sala di studio e nei locali adiacenrj sono piescdtti il silenzio, un comportanìento consono iìlla
natura del luogo e un modo di vestire adeguato all'ambiente-
Nelle sale è vietato îumare e consumare cibi o bevande.

Prima di accedere alle sale di studio, gli utenti soDo tenutì a consegnare all'incaricato cappotti,

soprabiti, giubbotti, borse, onbrelli e altri oggetti ingombranti.

S 2. La sala di lettura non può essere adibita come spazio per attività di studio che prescindano dalla

consùltazione di voluni apparlenenti alla biblioteca. L'uso di libri personalì, che dovranno in ogni
caso esserc verìficati dal personale all'ingresso c all'uscita dalla sala, è consenlito solo come ausilio
per lo studio di documentj efîettivamente consultati nella biblioteca.

S3. Non sj devono introduffe nella sala dj studio apparecchi fotografici, rogistratori, scanner. telefoni
cellulari. radioline, cibi, bevande, Iiquidi coloramti, îofbici e simili.
A giudizio insindacabile della direzione può es I'uso di computer poftatili, per i quali la

biblìoteca fornìsce 1'energia elettrica, declinando però ogni responsàbilità per eventuali

danneggìamenti arrecati egli apparecchi e,/o ai dati in essi contenutì dalla connessione all'inìpianto

I singoli utenti sono in ogri caso responsabili dei daDni aÌrecatí dài lofo apparecchi a persone o a cose

TITOLO IV - SERVIZI

CA|rroLo I
RrPRoDUZroNl

ARt.30

S L Dietro compjlazione dj apposìto modulo dì domanda e ne1 rìspetto della normativa vigente la direzione

può concedere la riproduzione fotosratica di pa|te dei volumj, esclusi i manoscritti, g]i stampati deì

îondo antico e quelli preziosi o deperibili.

S 2. La rnìcrofilmatura e akri tipì dì rìproduzione possono essere consentiti su presentazione di domanda

scritta, con le cautele e le restrizìoní di cui al paragafo L

ARr. 31

S L Le spese per qualunque tipo di riproduzìone sono a totale carico del richiedente. il quale. nei casi

previsti dall'arlicolo 30, paragrafo 2, è 1enùto a fomirc, a proprie spese. copia delìe tiproduzioni

eseguite.

g 2. Se la biblioteca noD è dotate di stmnenti o di operatorì in grado di eîfettuare le riproduzioùi lichieste,

si può dcoffere, a gilrdìzio della direzione, a un operatore este ìo di ricolìosciuta conìpetenza.

ArìT.32

$ L Le ripfoduzioDi di ogni tipo sono concesse esclusivamente per motivi di studio personale. con le
limitazioni e nel rispetto delle norme nazìonali e intemazionali \,ìgeDti in mdtefia di dirìtti d'autofe e dì

propretà.

Chi ha ottenuto di realizzare le riproduzioni di cui all'artìcolo 30 si inrpegna a rìspettare detle nomle e sj

assume ogni responsabìlità derìvaute dall'ùso illecito delle medesime riproduzioni, opefato anche da

tefli.



$2. Si tutelino adeguatamente i dirìttì propri della biblioteca, rìchiedendo ereÌrtuali corrispettivi pef ì

senizi resi e imponendo vincoli di utilizzo dei testi e delle illustrazioni di cui la bìblioteca ha Ìa
propdetà esclusiva.

cAPtrolo n
PRESTTfo

ART. 3 3

$ 1. La biblioteca può concedere il presîito del materìale bibiiografico, restando esclusj i DÌanoscfittì, i libri
del fondo antico, il materiale anche modenìo taro c di pregio, le opere di consultazione. i periodici e il
materiale d'archivio.
Per accedere al prestito deve essere compilata apposita schcda/tcsscra e può essere richiesto il deposito

di una somma a tìtolo di cauzione.

La direziono fissa Ìe condizioni e la durata del prestito. Eventuali fitardi nella riconsegna po\sono

compoftare pene pecuniarie proporzionaìi e, nei casi piir gravi. ì'esclusione dal servlzto.

$ 2. il prestito per mostre ed esposiziorìi dev'essero corcesso di voìta in voita, dopo aver verilicato
attentamente lo stato di conseNazione del materiale richiesto, le gamnzie di sicurezza nel Íaspo|to e

nella sede di esposizione, I'adeguata copertura assicureliva, e deve arvenirc nel dspello delle norne
canoniche o cìvili vìgenlì in materia.

$ 3. Per I'uscita dalla biblioteca di materiele lnanoscrilto o a stampa anteriore al XVIII secolo è conìunque

necessaria liautorizzazione scritta del rappresentante lega1e dell'ente e dell'eventuale proprietario

depositantet per il matedale del XViII sccolo è necessada l'autorizzazione del respo sabile della

biblioteca.

TITOLO V
COLLABORAZIONE, INIZIATIVE COLLATERAL1 E FINANZIAMENTO

ART,34

S L Iì responsabile della biblioteca collabora con I'incaricato diocesano per i beni culhrali aflinché il
patdnonjo affidato alle sue cure venga adeguatamente conservato e valorizzato-

ARr.35

$ 1. La biblioteca pronuove periodicarnente: per quanto possibiÌc, manifestazioni (mosrre. contèrenze,
senrin4ri, ecc.) fioalizzafe a far coroscere il proprìo patriiroDio, nonché tematjche paficolari
docunentabili attraverso il materiale conservato.

$2. La biblioteca collabora con le iniziativo cuÌturali e pastorali pronosse dalìa Chiesa ìocaìe e con le

attività programmate dalie ìstituzioni culturali e scienlìfiche presenli nel teújtorio

ART. :J6

S L Nel rispetto delÌa propria autonomia, la biblioteca instaura cor le altre biblioteche esistenti sul

terrìtorio forrne di collaborazione, quali. ad eseìnpio, la condivjsione dei dati catalografici, il prestlto

interbibliotecarìo, la progranrmazìone differenziata delle acquìsizioni nel caso dj bibliotechc opcranti

i.eì rììedes.,ììo luogo. lo.camb o didopp..

S 2. La biblioteca inoltre partecipa alle attivìtà promosse dall'A.B.E.l.

$ 3. La biblioteca si interessa alle iniziative proposle dagli enti locaÌi, dalle Regioni e dal Ministero
competente, ricercando un cordiale rappol1o di collaborazione in conformità con le disposizioni
dell'Intesa e con le direttive degli rÌffici diocesani e regionali por i bcni cùltulali ecclesiastici.



ART,37

$ l. Il Seminari Vescovile e la Diocesi di Caltagirone destinano adeguate risorse al funzionamento della

biblioteca e alla conservazione e custodia del patrimonio librario, awalendosì anche delle prowidenze
disposte dall'Ordinarìo, dalla Conferenza episcopale regionale, dalla C.E.I., dagli enti localì, dalle

Regioni e dal Ministerc per i beni e le attivita cultùali.

S 2. A tale scopo viene utilizzato anche qùanto incassato dall'erogazione di servizi agli ùtenti e per diritti dj

riprodùzione, nonché dalle iniziative di cùi all'articolo 36.

$ 3. La Biblioteca Pio XI promuove la costifuzione di gruppi o associazioni di sensibilizzazione con lo
scopo, tla I'altro, di favorire donazioni da paÉe di privati destinate al finanziamento di specifiche

iniziative (come il restauro e l'acquisto di suppellettile o di matedale librario).

Caltagirone, 4 luglio 2009

IÌ Vescovo di Caltagirone

. l*-ftury*


